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S E R E N I S S I M O  P R I N C I P E .

Utto in questi così importanti , ed aspri momenti è r ivogo il zelo

nostro n e l l ’ a ccudi r e  a l le  s o m m e  vi ste  de l la  c o m u n  s a l v e z z a  ; fu s o m ­

m o  p er ci ò  il conforto  recatoci  da l l e  ossequiate  D u c a l i  d i V V .  E E .  de! g i o r no  

d ’ o g g i ,  di j e r i ,  e  p r e c e d e n t i ,  o nd e  e nel la d o v u t a  o pp os i z i o ne  al la os t i l e  

condott a  F r a n c e s e ,  e nel le  a l t re  m is ur e  t u t t e ,  c h e  il m o m e n t o  d o m a n d a  , 

vi s iano il c o n si g l i o  , e li me z z i  , c o ' q u a l i  s e r v i r e  a ’ g r a v i  o g g e t t i  de l l a  

P at r i a  . G i u n g e  a n ch e  in fatt i  il b e n e m e r i t o  S a r g en t e  G e n e r a l e  S t r a t i c o  

al la testa di 400. F a n t i ,  e  m i l l e  V i l l i c i  con 4. p e z z i  d ’ A r t i g l i e r i a  ; e ben 

o p po r t u n o  fu p e r  agir , supposto il suo a r r i v o  s egui to  al le ore  1. c irca di  

n o t t e ,  c i r cos t anz a  , nel la qual e  a bb ia mo  pure l ' o n o r e  di os se qui are  1’ E c -  

c e l l e n t i s s i m o  P r o v v e d i t o r  E s t r a o r d i n a r i o  E r i z z o .

Era riuscito al General Cbabram d’ impadronirsi di Pescantina , presso 

che tutta rimasta incendiata,  e da lì spinse le Truppe ad occupare le al­

ture di San Lunardo,  e s’ impadronirono anche di due grossi pezzi di ar­

t iglieria,  su di esse collocati per battete il Castel  S. Fel ice.  Non per que­

sto mancando in questi Abitanti concorsi , e ne’ Villici  il coraggio , e la 

determinazione alla difesa punto rallentarono l ’ ardore y ne’ decorsi giorni 

palesato . Il  bombardamento con bombe da joo.  , con altre incendiarie , 

ed infocate, fu in quest’ oggi più inviperito , che ne’ decorsi .  Le  sortite 

furono assai più frequenti , e le conseguenze dello scoppio delle Artigl ie­

rie molto più dannoso per incendi non meno > che per qualche perdita di

M a nel prestarci ,  come noi facciamo alla difesa di questa P o p o l a z i o n e ,  

non si abbandona la vista essenziale di tentare,  come V V .  EE.  p r e s c r i ­

vono , le vie possibili a risparmiare il sangue , ed a promuovere la conci­

l iaz ione , e bramata tranquillità . Colt ivato perciò dal Generale N o g a r o t a  

questo spirito anche presso del General  Balland , parve , che riuscito a 

farne penetrare il suo animo,  e lasciatolo discendere , ci invitasse col di 

lui mezzo a nuove pacifiche trattative . In questo stesso sentimento essen­

dosi altresì manifestato il General Chabram , e mostrato essendosi i m p a ­

ziente d ’ aver con m e ,  Giovanelli  , una intervista tra le mura e il Cam~ 

po , fu forza il condiscendervi . Tu t to  era anche concertato per una par­

te , e per l 'a l tra , onde cessar avessero le ostilità ; ma l’ indocilità dei 

Popolo,  e la mala fede Francese,  lo ha fatto presso che mai tacere.  A H ’ 

ora stabilita intanto,  precorsi gli costumati avvisi , sortito io con i l  Si­

gnor Provveditor di C i t t à  C o n t e  Em il j ,  il  Conte Zorzi  Giusti , e il  S i g .

uomini .
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